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A tutte gli istituti scolastici clienti 
Loro sedi 
 
Oggetto: nota RSPP sul processo di igienizzazione locali 
 
Il protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il 
contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro del 24 aprile 
2020 al punto 4 prevede per la pulizia e sanificazione in azienda le seguenti misure: 
 
- l’azienda assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali, degli 
ambienti, delle postazioni di lavoro e delle aree comuni e di svago; 
- nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno dei locali aziendali, 
si procede alla pulizia e sanificazione dei suddetti secondo le disposizioni 
della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute nonché alla 
loro ventilazione; 
- occorre garantire la pulizia a fine turno e la sanificazione periodica di tastiere, 
schermi touch, mouse con adeguati detergenti, sia negli uffici, sia nei reparti 
produttivi; 
- l’azienda in ottemperanza alle indicazioni del Ministero della Salute secondo le 
modalità ritenute più opportune, può organizzare interventi particolari/periodici di 
pulizia ricorrendo agli ammortizzatori sociali (anche in deroga); 
- nelle aree geografiche a maggiore endemia o nelle aziende in cui si sono registrati 
casi sospetti di COVID-19, in aggiunta alle normali attività di pulizia, è necessario 
prevedere, alla riapertura, una sanificazione straordinaria degli ambienti, delle 
postazioni di lavoro e delle aree comuni, ai sensi della circolare 5443 del 22 febbraio 
2020. 
 
La Circolare Ministero della Salute n. 0005443 del 22 febbraio 2020 - avente ad 
oggetto COVID-2019. Nuove indicazioni e chiarimenti - raccomanda che, per la 
decontaminazione di ambienti non sanitari, vengano utilizzati l’uso di: 
 

- ipoclorito di sodio 0,1% dopo pulizia, mentre, per le superfici che 

possono essere danneggiate dall’ipoclorito di sodio, utilizzo 

dell’etanolo al 70% dopo pulizia con un detergente neutro. 

 
I coronavirus (ai quali appartiene l’agente eziologico di COVID-19) sono 
microrganismi dotati di involucro (envelope) e, contrariamente a quanto potrebbe 
sembrare, i virus di questo tipo sono normalmente meno resistenti dei cosiddetti virus 
“nudi” cioè senza involucro. 
Un disinfettante che rivendica un’azione virucida (claim), include sempre l’efficacia 
contro virus con involucro. Al contrario, un disinfettante che presenti un claim di 
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azione solo contro virus con involucro potrebbe non essere efficace contro virus 
“nudi” (senza involucro) più resistenti. 
Ogni principio attivo agisce mediante un preciso meccanismo di azione anche in 
relazione al “bersaglio”. 
 
Sebbene non siano disponibili dati specifici sull’efficacia contro il SARS-CoV-2 
diversi agenti antimicrobici disinfettanti sono stati testati su alcuni coronavirus, come 
riportato nella linea guida del Centro Europeo per la Prevenzione e il Controllo delle 
Malattie (ECDC) che propone, per la decontaminazione delle superfici dure, l'uso di 
ipoclorito di sodio allo 0,1% dopo pulizia con acqua e un detergente neutro mentre, 
per quanto riguarda le superfici che potrebbero essere danneggiate dall'ipoclorito di 
sodio, l’uso di prodotti a base di etanolo al 70% (non specificato se p/p o v/v) sempre 
dopo la pulizia con acqua e detergente neutro. 
Risultati simili sono stati ottenuti utilizzando detergenti di uso domestico contenenti 
sodio lauriletere solfato, alchil poliglicosidi e ammide,cocco,N,N-bis(idrossietil). 
Uno studio su due coronavirus diversi dal SARS-CoV-2, che ha confrontato diversi 
agenti disinfettanti, ha dimostrato che quelli con concentrazione di etanolo al 70% 
(non specificato se in p/p o v/v) sono più efficaci su due diversi coronavirus (virus 
dell'epatite di topo e virus della gastroenterite trasmissibile) dopo un minuto di 
contatto su superfici dure rispetto all’ipoclorito di sodio allo 0,06% v/v. 
Un altro studio ha inoltre confermato che virus umani come SARS coronavirus (non 
dimostrato su SARS-CoV-2) possono “sopravvivere” sulle superfici dure fino a nove 
giorni; la disinfezione delle superfici con soluzioni di ipoclorito di sodio allo 0,1% o di 
etanolo fra 62-71% (non specificato se p/p o v/v) o di perossido di idrogeno allo 0,5% 
risultano efficaci dopo un minuto di esposizione. Tuttavia la riduzione logaritmica del 
titolo virale, osservata con l’utilizzo di etanolo tra il 62 e il 71% in condizioni 
sperimentali, non è sempre in linea con gli standard europei (norme EN). Tali 
standard, sui quali si basa la valutazione dell’efficacia dei prodotti disinfettanti/biocidi 
per la commercializzazione, richiedono che venga dimostrata una riduzione del titolo 
logaritmico > 4. 
 

Per quanto attiene l'uso dell'ozono, quale presidio da utilizzare per 

la decontaminazione COVID-19, non ci sono prove scientifiche della 

sua efficacia. 

 
L’ozono è una molecola costituita da tre atomi di ossigeno che la rendono per questo 
un prodotto efficace nella disinfezione grazie alle spiccate capacità ossidanti. Il 
Ministero della Sanità con protocollo del 31 luglio 1996 n°24482, ha riconosciuto 
l'utilizzo dell'ozono nel trattamento dell'aria e dell'acqua, come presidio naturale per 
la sterilizzazione di ambienti contaminati da batteri, virus, spore, muffe ed acari. Il 
Comitato nazionale per la sicurezza alimentare il 21 ottobre 2010 ha ammesso 
l’utilizzo dell’ozono nel trattamento dell’aria e dell’acqua, ritenendolo utile come 
agente disinfettante e disinfestante.  Può essere utilizzato sotto forma di gas per la 
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disinfezione di ambienti, sia sotto forma di acqua ozonizzata per la disinfezione di 
superfici e materiali. Non lascia residui ed ha bassa emivita.  
L’Ozono viene prodotto mediante generatori che sfruttano l’elettricità (effetto corona). 
Un flusso di gas (aria secca oppure ossigeno) viene fatto attraversare da una scarica 
elettrica ad alta tensione generata da un dielettrico in ceramica o vetro. I generatori 
di ozono consentono di produrre il disinfettante direttamente in loco e nel momento 
dell’utilizzo, ma occorre prendere molte precauzioni in quanto il gas può causare 
fenomeni di irritazione ed intossicazione per le persone presenti. L’ozono viene 
utilizzato sotto forma di gas (in assenza di persone) oppure disperso in acqua per 
lavaggio. 
 
Si ribadisce: 
 

L’ozono non è ancora classificato nè come biocida nè come presidio 

medico-chirurgico. L’iter è in fase di approvazione. 

 

Altra questione quella delle ‘macchinette‘, i compressori, che 

vengono venduti come la risoluzione contro il Covid-19, al massimo 

possono pulire l’aria, eliminare i cattivi odori, ma non sanificano gli 

ambienti.  

 
Se ci si deve rivolgere, nei casi previsti dalla normativa (presenza di soggetti 
positivi al covid), a soggetti esterni, la sanificazione può essere 
fatta solo da aziende regolarmente iscritte nell’elenco speciale presso la 
Camera di Commercio competente che attesta il rispetto dei requisiti stabiliti 
dalla legge 82/94, attuata con il Dm 274/97. 
 

Prof. Riccardo Lo Brutto 
rspp esterno 
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